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Duemila cardiologi al simposio sulla «malattia del secolo» a Firenze 
Dall'inviato 

FIRENZE — Infarto-mio
cardico, malattia del secolo: 
oltre 40 mila persone morte 
In Italia nel '79, un milione e 
mezzo di abitanti colpiti ogni 
anno negli USA con una 
mortalità del 23% del ricove
rati In ospedale. Altri, più 
pessimisti, l'hanno definito 
•epidemia del secolo» In 
quanto, oltre alla sua diffu
sione crescente e alla sua pe
ricolosità, tanto da farne la 
più Importante causa di 
morte nel mondo occidenta
le (ma ora sta apparendo an
che all'est), l'Infarto è carat
terizzato da altri due fattori 
negativi: l'origine ancora 
sconosciuta, la relativa Im
potenza delle cure. 

Tuttavia si assiste ad un 
vero e proprio furore del ri
cercatori e del medici specia
listi per giungere a nuove co
noscenze sull'origine dell'in
farto e nelle cure per debel
larlo. Non era mai successo 
che un simposio di cardiolo
gia facesse 11 «tutto esaurito» 
di partecipazione — oltre 
2.000 cardiologi presenti nel
l'auditorium del Palazzo dei 
congressi, altre centinaia di
stribuiti all'esterno per se
guire l lavori sul circuito te
levisivo interno — come è 
accaduto in questi giorni, qui 
a Firenze, dove si svolge il di
battito su «Infarto miocardi
co '83» promosso dalla 
•Schiapparelli farmaceutici», 
con 11 patrocinio del ministe
ro della Sanità e del Consi
glio nazionale delle ricerche. 

Al centro delle relazioni e 
del dibattito due novità di ri
lievo: 1) di infarto si muore di 
meno; 2) la malattia, In colo
ro che l'hanno superata, può 
essere vissuta In modo meno 
tragico con possibilità di ria
bilitazione più elevate. 

Queste novità positive — 
va subito detto — si accom
pagnano purtroppo ad alcu
ne negative: ad esemplo, un 
aumento di casi tra persone 
più giovani e l'affacciarsi del 
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Cuore, uccide più la smania 
di successo del colesterolo 
Si muore di meno ed è possibile sopravvivere in buone condizioni di salute - Restano 
ancora misteriose le cause vere del male - Oggi sono colpite anche le persone giovani 

fenomeno tra le donne, sino
ra quasi completamente im
muni, almeno prima della 
menopausa. Questa contrad
dizione non riduce la condi
zione frustrante del moder
no cardiologo il quale — co
me ha ammesso il prof. Pier 
Luigi Prati, primario del S. 
Camillo di Roma e coordina
tore del simposio — non vede 
ancora progressi terapeutici 
proporzionati alla mole di 
dati e di nuove possibilità 
tecniche e farmacologiche di 
cui oggi dispone In misura 
assai maggiore che nel pas
sato. 

Che cos'è l'Infarto del mio
cardio? Ancora non è chiaro 
del tutto. Oggi viene messo 
in discussione anche l'evento 

che era sempre stato ritenu
to 11 fattore scatenante, la 
trombosi coronarica. Sono 
sempre più numerosi — av
verte il prof. Franco Fonta-
nlnl, docente di patologia 
medica all'università di Mo
dena, cardiologo da trent'an-
ni — coloro che ritengono 1' 
occlusione di uno o più rami 
delle piccole arterie che por
tano il nutrimento al cuore," 
una conseguenza piuttosto 
che la causa dell'infarto. 

Di certo si sa che le cellule 
di una zona più meno estesa 
del miocardio (tessuto mu
scolare che costituisce le pa
reti del cuore), per mancanza 
adeguata di ossigenazione, 
cessano di funzionare e 

muoiono, sostituite, dopo al
cune settimane, nei casi che 
superano la fase acuta, da 
tessuto fibroso privo di capa
cità contrattile. 

Alcuni successi ci sono 
stati nella cura dopo, la rea
lizzazione delle «unità coro
nariche». Le cure. Intensive 
assicurate da queste nuove 
strutture (presenti però non 
in tutto il territorio)-hanno 
ridotto la mortalità in ospe
dale, a condizione che gli in* 
fartuati giungano entro bre
ve tempo sul posto. Anche la 
scoperta di nuovi farmaci ha 
migliorato la condizione di 
molti ammalati, in altri casi 
ha aiutato a prevenire la ma
lattia. 

Ma anche qui con contrad
dizioni. pericoli, possibilità 
di errori. Sarebbe dannoso, 
ad esemplo, bombardare di 
farmaci per ridurre il cole
sterolo (grasso nel sangue) 
persone di età avanzata e co
munque senza porsi il pro
blema di modificare l'ali
mentazione e il comporta
mento di vita. Oggi si è com
preso meglio — hanno sotto
lineato l professori Giorgio 
Baroldi di Pisa, Pier Filippo 
Fazzlnl di Firenze, Fausto 
Rovelli di Milano — che l'in
farto del miocardio è una 
malattia causata dal concor
so di molteplici fattori di di
versa natura, non tutti Indi
viduati. 

Ora la donna ha l'infarto più facile 
Anche nell'infarto le donne sono all'inseguimento e' ;• .1 uo

mini per ottenere la parità dei sessi? L'interrogativo nasce dal 
fatto che, mentre sino a un decennio fa il rapporto era di un 
solo infarto mortale femminile ogni 8 maschi, in questi ulti
mi anni il rapporto si è accorciato da 1 a 5. in alcuni paesi 
addirittura da 1 infarto femminile a 2 maschili. 

Sembrava acquisito che le donne fossero pressoché immu
ni dall'infarto prima della menopausa, risultavano colpite 
solo dopo l'età critica e si avvicinavano alle percentuali ma
schili raggiunti i 70 anni. Si era inzialmente pensato che ciò 
fosse dovuto alla protezione ormonale per la femmina, ma 
l'ipotesi non ha trovato conferma. Se le cause dell'Infarto 
sono le stesse nel due sessi, non si trova altra spiegazione se 
non nella maggiore vulnerabilità del maschio. 

In questi ultimi tempi però le cose sembrano non andare 
più così bene per le donne. In particolare: 

1) si assiste al progredire dell'infarto nei giovani; 2) mentre 
prima questa progressione riguardava prevalentemente i 
giovani maschi, ora le distanze si sono accorciate. Questo fa 
pensare all'influenza di altri fattori che incidono .in eguale 
misura sia nei maschi che nelle femmine di età giovanile. In 
base alle ultime statistiche mondiali, pubblicate nell'82 dallo 
statunitense «Department of Health and Human Service» (di
partimento della salute e servizi collegati), la mortalità per 
infarto delle italiane è salita del 28%, mentre per gli uomini è 
scesa dell'I,1%. 

In conclusione si è portati a pensare che i «fattori di rischio» 
acquisiti por gli uomini (tensioni da lavoro, fumo, ecc.) si 
stanno estendendo alle donne. Infatti le giovani donne colpi
te da infarto sono quasi tutte forti fumatrici. 

' CO. t. 

Alcuni dati sono ormai 
cerli: sono i «fattori di rischio 
coronarico» e precisamente 
la Ipertensione, il colesterolo 
(cattiva alimentazione), lo 
stress, l'ansia, il fumo. Da 
questi dati sono partite le au
torità sanitarie statunitensi 
per lanciare una incisiva e 
continua campagna di edu
cazione sanitaria verso la 
popolazione per convincerla 
che un ruolo importante nel
la lotta contro l'Infarto dove
va essere assegnato al cam
biamento dello stile di vita: 
limitazione di cibi ricchi di 
colesterolo (cioè meno gras
si), riscoperta dell'attività fi
sica per evitare l'obesità, a-
bollzlone del fumo di siga
retta, riduzione delle tensio
ni collegate alla smania di 
successo a tutti i costi. Que
sta campagna ha dato i suol 
frutti: In dieci anni, dal '60 al 
'70, la mortalità negli USA si 
è ridotta del 25%. Ora questi 
programmi di prevenzione si 
stanno diffondendo in Euro
pa ed anche in Italia alcune 
modifiche nel comporta
mento di vita cominciano a 
produrre qualche risultato. 

Altri aspetti importanti su 
cui si discute qui a Firenze 
sono la riabilitazione e gli a-
spetti psicologici e familiari 
del problema. Prima si pen
sava che l'infartuato non do
vesse muoversi dal letto e 
che comunque dovesse vive
re come un «uomo, finito», e-
scluso dal consesso sociale. 
Ora si sa che questo atteg
giamento è sbagliato. In al
cuni paesi l'80% degli infar
tuati ritorna a suo lavorò 
normale dopo pochi mesi, ha 
una vita sessuale normale. 

•Io non credo che esisterà 
mai il farmaco contro l'in
farto — ha detto il prof. Prati 
—, credo invece che la lotta 
alla malattia debba essere 
fatta partendo da altre posi
zioni. che sono, appunto, cul
turali e sociali-. 

Concetto 1 estai 

Affare Calvi: 
comunicazione 

giudiziaria 
a Scalfari 

ROMA — Una comunicazione 
giudiziaria in cui si ipotizzereb
be il reato di tentata estorsione 
ai danni del defunto presidente 
del Banco Ambrosiano Roberto 
Calvi è stata emessa nei con- • 
fronti del direttore del quoti
diano «Repubblica. Eugenio 
Scalfari dalla magistratura ro
mana. Il provvedimento reca la 
firma del sostituto procuratore 
Domenico Sica. 

Secondo le prime sommarie 
informazioni la comunicazione 
giudiziaria si riferirebbe alle di
chiarazioni rese tempo fa dalla 
vedova di Roberto Calvi, la si
gnora Clara Canetti, secondo 
cui al marito, nel periodo di 
massima crisi del Banco Am
brosiano sarebbe stato chiesto 
un miliardo dì lire in cambio 
del silenzio del giornale sulle 
vicende che lo coinvolgevano. 

Ieri sera, appena le agenzie 
di stampa hanno diffuso la no
tizia della comunicazione giu
diziaria il direttore di «Repub
blica» ha rilasciato una dichia
razione: «La favola del miliar
do, messa in giro da alcuni mesi 
dalla signora Calvi, non merite
rebbe neppure di essere smen
tita. Affermazioni così radical
mente false e prive di ogni sia 
pure lontana verosimiglianza 
hanno evidentemente il solo 
scopo di colpire chi ha contri
buito, con un'azione giornali
stica durata per anni, a rivelare 
quanto c'era di criminale nella 
gestione del Banco Ambrosia
no». 

«Rer quanto mi riguarda — 
ha aggiunto Scalfari — avevo 
già provveduto a querelare An
gelo Rizzoli con ampia facoltà 
di prova. Analoga querela ave
vo presentato contro Francesco 
Pazienza chiedendo d'essere 
interrogato dalla commissione 
d'inchiesta sulla P2. Ben venga 
dunque — ha detto ancora 
Scalfari — l'indagine del magi
strato. a tutela dell'onorabilità 
e dell'impegno civile dei galan
tuomini». 

A Palermo consiglio comunale 
nella borgata Brancaccio 

PALERMO — Il consiglio comunale di Palermo è stato con
vocato per giovedì prossimo, nella borgata Brancaccio, dove 
quattro giorni fa un attentato dinamitardo di marca mafiosa 
ferì tre agenti davanti alla sede del nuovo commissariato di 
Polizia. La convocazione del consiglio, in seduta straordina
ria, era stata richiestu al sindaco dimissionarlo, il de Nello 
Martellucci, dalla federazione del PCI, che gli aveva Indiriz
zato una lettera. Nel documento si reclamava un «Intervento 
democratico» dell'Assemblea elettiva di taglio «eccezionale». 

Scarcerato il sindaco 
che denunciò un illecito 

PERUGIA — È stato scarcerato ieri pomeriggio a Spoleto 11 
compagno Marcello Rinalduccl, sindaco di Gualdo Cattaneo. 
II sostituto procuratore della Repubblica di Spoleto, dott. De 
Augustinlls, che aveva spiccato il mandato di cattura nei 
giorni scorsi, per presunte irregolarità edilizie, ha così accolto 
l'istanza di libertà provvisoria presentata dall'avv. Stello Za-
ganelli. Come è noto, il giudice aveva contestato al compagno 
Rinalduccl irregolarità che lo stesso sindaco di Gualdo Cat
taneo aveva per primo denunciato alla magistratura. 

Suicida nella sua cella 
un egiziano a San Vittore 

MILANO — Un egiziano, recluso a San Vittore da due setti
mane, si è ucciso nella sua cella ingerendo una quantità note
vole di sedativi. Sì chiamava Ali Mohamed Eziad Assam, 30 
anni, nato al Cairo ed immigrato da poco tempo in Italia. Il 
suicidio è stato scoperto ieri mattina alle 8.30 dagli agenti che 
si erano presentati nella sua cella, al primo raggio, per fare il 
consueto appello mattutino. Pare che la morte sia stata fatta 
risalire ad alcune ore prima. 

Le scadenze delle domande per 
i trasferimenti dei docenti 

ROMA — Il ministero della Pubblica Istruzione ha fissato i 
termini di scadenza per la presentazione delle domande di 
trasferimento degli insegnanti di ruolo e non di ruolo delle 
scuole statali, per l'anno scolastico 1983-84. Il termine scade 
il prossimo 15 marzo per le scuole medie. Il 26 marzo per le 
secondarie superiori e artistiche, il 31 marzo per le materne, 11 
15 aprile per le elementari. Secondo le nuove disposizioni, 
potranno presentare domanda dì trasferimento inoltra pro
vincia anche i docenti nominati in ruolo in sede provvisoria, 
nonché 1 docenti incaricati che hanno titolo all'immissione In 
ruolo dopo 11 conseguimento dell'abilitazione. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Don Lamberto 
Pigiai da Recanati è raggiante 
nelsuostand tutto marchigia
no dell'European Language 
Institute. E, come la madre 
dei Gracchi, mostra con orgo
glio il suo gioiello: *Iuvenis 
commentariolus*, vale a dire 
il primo giornalino a fumetti 
scritto in latino. È distribuito 
soprattutto all'estero, ma do
po l'appello dei 130 intellet
tuali italiani per la reintrodu
zione nelle scuole della lingua 
di Cicerone don Lamberto è 
sicuro di sfondare anche in I-
talia. Ipersonaggi di tluvenis* 
si muovono comunque già con 
sicurezza nel Duemila: com
prano la *schedula aeria* (il 
biglietto d'aereo), accendono 
il tcaceabulus fervefaciens* 
(lo scaldabagno), si guardano 
la tcapsella televisiva* (la te
levisione). 

La Fiera del Libro per ra
gazzi di Bologna è anche que
sto: iniziativa individuale-ar
tigianale accanto alla pro
grammazione delle multina
zionali dell'editoria, il latino a 
fumetti accanto all'opera di 
accuratissima divulgazione 
scientifica. E anche qui, come 
alla Fiera di Francoforte, il 
colore dominante sembra es
sere il *verde*: libri sulla natu
ra, suìVahmentazione, sugli a-
nimali a non finire. Un tasso 
di ecologismo spropositato — 
commenta qualcuno —: sem
bra che i bambini \ivano nella 
foresta amazzonica. La di
mensione reale in cui vivono. 
quella urbana: è ignorata. 

Bologna e Francoforte u-
guaìi nel verde e nei pianti. 
Anche qui i dati di mercato 
indurrebbero piuttosto al co
lor nero: in Italia nelle opere 
per i ragazzi si è registrato nel 
1951, rispetto all'anno prece
dente. sia una diminuzione 
delle opere pubblicate (meno 
ll,3rr), sia della tiratura 
(meno 25,7le, con oltre ò mi
lioni di copie perdute). E i da
ti ufficiosi dell'82 parlano an
cora di nuove perdite, con una 
durata media della vira di un 
libro in libreria che si è ridot
ta a sei mesi. .Chi ha venduto 
un libro in gennaio e febbraio 
di quest'anno — commenta 
un libraio — è sfato bravo*. 

Ma la macchina non si può 
fermare: le coedizioni — uni
co mezzo per sostenere gli alti 
costi dei libri illustrati per ra
gazzi — continuano a sforna
re opere, ogni autore o argo
mento viene spremuto e ri-

Libri per ragazzi a Bologna 

Scienze, latino 
e tanta ecologia 
ma il pupo resta 
negli artigli tv 

Confermata la crisi dell'editoria per l'in
fanzia - Scarso aiuto dagli enti pubblici 

proposto sino all'inverosimi
le, poco importa che sia papa 
Wojtyla a fumetti o igatti che 
nella classifica degli animali 
hanno fatto quest'anno a Bo
logna un buon balzo in avanti. 
Sul piano dei contenuti e del
la ricerca i grossi editori han
no ormai da tempo tirato i re
mi in barca. 

Per loro vale la legge delle 
grandi firme: Einaudi ha de
dicato il suo stand unicamen
te al libro di Gianni Rodari 
*Storia di Re Mida*: Monda
dori punta molte delle sue 
carte sul *nuovo Biagi* che ci 
proporrà una storia delle sco
perte e delle invenzioni a fu
metti. *1grossi editori — com
mentano alla Fatatrac. una 
giovane casa fiorentina — 
non si prendono la responsa
bilità delle novità. Preferisco
no i canali consolidati e la
sciano a noi piccoli i pericoli 
della sperimentazione*. 

Il fattoi che più lo spazio si 
restringe, più ci si schiaccia / 
piedi a \icenda. Gli editori af
fermano di avere uno scarso 
aiuto dagli entipubblici, men
tre in altri Paesi biblioteche e 
scuole garantiscono acquisti 
sicuri e rilevanti. I librai non 
rischiano. \endonopià poco e 
non si scostano dalla produ
zione più tradizionale e ga
rantita. Gli stessi autori han
no minore coraggio di propo
sizione, si autolimitano per
ché se sperimentando nuove 
tematiche o nuovi metodi e-
spressivi .bucano* un libro 
per loro è finita. La stessa 
grande alleanza, da tutù au
spicata. tra telex-isione e libro 
è vissuta dall'editoria passi
vamente. Il tragitto è quasi 

sempre a senso unico, dal vi
deo alla carta stampata con 
una trasposizione meccanica 
su carta degli eroi del tv-color. 

«Ci sono i libri per i ragazzi 
— commenta Antonio Faeti, 
docente di storia della lettera
tura per l'infanzia all'univer
sità di Bologna — ma non c'è 
in Italia una cultura del libro 
per l'infanzia. La Fiera com
mercialmente funziona, ma 
culturalmente non c'è o non 
potrà fare a meno in futuro di 
darsi anche una dimensione 
tutta colta, di critica, di cultu
ra, di impegno*. E questa edi
zione W&ì? *Misembra come 
un fortino, una Fort Alamo 
della selettività. Il nemico è il 
figlio dell'operaio, dei ceti 
svantaggiati. Qui per lui non 
c'è niente, anzi ci sono le armi 
per strozzarlo definitivamen
te. Ci sono certo libri bellissi
mi, ma molto selettiii che an
dranno in mano al massimo a 
duemila bambini. E gli altri 
milioni? Uno dei problemi 
cruciali è quello di studiare 
bene i libri raffinati e impor
tanti e vedere come renderli 
trasmissibili, farli diventare 
dei \ eri media*. 

E i bambini, i ragazzi? 
Quelli che dovrebbero essere i 
protagonisti tacciono o non 
hanno la possibilità di farsi 
sentire. Qui alla Fiera gli edi
tori non li vogliono. Ed è un 
bene — commenta qualcuno 
sarcastico —, cosi la Fiera ha 
anche ti compito di prefigura
re queiio che sarà il nostro av
venire. Tanta roba per un 
committente che non c'è più». 
Tutti a guardare la «cappella 
televisiva». 

Bruno Cavagnola 

GRANAPA 2.5 DIESEL | 

Granac/o, la più lussuosa, la più confortevole, la più potente.Granada, il nuovo 
motore 2.5 Diesel efficiente ed economico, 69 CV/DIN, 5 marce, fino a 100 Km con 6 litri di gasolio, 

un docile servosterzo, un silenzio di guida prestigioso. 
Granada, motori Diesel e Benzina, grande lusso, confort, potenza. Granada 2.5 Diesel, la nuova 

potenza economica, disponibile ora anche nella versione Station Wagon. Granada è pronta 
dai 270 Concessionari Ford, è sempre efficiente in oltre 1000 Punii di Assistenza. 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI ha 
dato sanzione formale a un 
progetto di riorganizzazione 
dell'azienda 11 cui obiettivo è 
quello di rendere più compe
titivo il servìzio pubblico. Si 
tratta, per ora, di indicazioni 
e proponimenti dei quali 
varrà la pena approfondire 
contenuti e reali possibilità 
di ragpiungimento degli o-
blettlvT indicati. Essi sem
brano raccogliere, corr .v-
que, le sollecitazioni che da 
tempo e da più parti sono ve
nute alla RAI — dall'esterno 
e dall'Interno — affinché il 
servizio pubblico, anche in 
assenza di una legge di rego
lamentazione delle tv priva
te, uscisse dall'immobilismo 
e mettesse mano, con deci
sione, £. un plano di riconver
sione e di rinnovamento tale 
da bloccare e invertire un 
processo di decadenza che ha 

Varato dal consiglio d'amministrazione 

Rai-Tv, prende il via 
un piano di rilancio 

assunto negli ultimi tempi 
livelli preoccupanti. 

Nel documento approvato 
all'unanimità dal consiglio 
di amministrazione si affer
ma — s«ondo quanto riferi
sce un comunicato dell'a
zienda — che i primi inter
venti riguarderanno la pro
grammazione radiofonica e 
televisiva, con l'individua
zione di una più chiara fisio
nomia della terza rete tv e 
«un coordinamento più inci
sivo dei palinsesti». Viene I-
noltre sottolineata la neces
sità di una riorganizzazione 

delle strutture, della produ
zione e della commercializ
zazione; ii rilievo crescente 
dell'informazione; l'urgenza 
di mettere a punto nuovi ser
vizi; il problema della produ- " 
zionc seriale; l'importanza di 
un più articolato cd efficace 
raccordo con le «forze creati
ve del paese nei vari settori 
della produzione culturale». 
Si tratta di innovazioni — 
conclude lì comunicato — 
indispensabili al fine di ren
dere più competitivo ti servi
zio pubblico e rafforzare la 
centralità. 
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